CHIUDERE WORD PER TORNARE A EXCEL

AREA TRASPORTI

L’area trasporti raccoglie alcune tavole sul:

1) trasporto marittimo

2) diporto nautico

3) trasporto lagunare

4) trasporto aereo

5) trasporto stradale

6) trasporto pubblico locale di linea

TRASPORTO MARITTIMO

I dati sono estratti dagli Annuari Istat dei trasporti marittimi e riguardano, per la provincia di Venezia, l’attività dei porti di Chioggia e di Venezia. L’arco temporale considerato è il 1994-2001.

GLOSSARIO

Merci (scaricate e caricate)
I beni mobili, ossia tutti i prodotti concreti e tangibili oggetti di transazioni commerciali. Il periodo di riferimento dello scarico o del carico delle merci è quello, rispettivamente, dell’arrivo o della partenza della nave, e non quello in cui effettivamente si compiono le operazioni di scarico o carico. 

Dal 2000 è stata introdotta la nuova definizione di merce trasportata che considera esclusivamente il peso dei beni comprensivi del loro immediato imballaggio, ma al netto del mezzo di trasporto, sia esso un contenitore, un automezzo o un mezzo trainato, e il peso degli automezzi nuovi e degli animali vivi che non vengono trasportati in automezzo. In particolare, sono state escluse le tare degli autoveicoli a seguito dei passeggeri.



Nave
è l’unità di rilevazione. Deve essere armata, equipaggiata e munita dei prescritti documenti di bordo. Non sono considerati i natanti adibiti ai servizi portuali. Ogni natante viene rilevato tante volte quanti sono i suoi arrivi e le sue partenze al/dal porto durante il periodo di rilevazione.



Navigazione (complesso della)


È effettuata da natanti adibiti al trasporto di merci e passeggeri. È distinta in navigazione internazionale e di cabotaggio (vedi singole voci).

Navigazione di cabotaggio


È quella effettuata dalle navi che, anche se originariamente provenienti dall’estero o dirette al’estero, sono adibite al traffico commerciale tra porti del territorio nazionale per sbarcare od imbarcare passeggeri e merci. Il cabotaggio è quindi il trasporto di merci e passeggeri esclusivamente tra porti nazionali.



Navigazione internazionale


Ad essa sono ascritte: all’arrivo, le navi provenienti direttamente da un porto estero; alla partenza, le navi partite direttamente per un porto estero.

Passeggeri (sbarchi e imbarchi)


Sono considerati passeggeri le persone elencate come tali nelle liste di bordo.

Il periodo di riferimento dello sbarco o dell’imbarco è quello, rispettivamente, dell’arrivo o della partenza della nave, e non quello in cui effettivamente si compiono le operazioni di sbarco o imbarco. Per ciò che riguarda i passeggeri che effettuano crociere, dal 2000 è stata introdotta la nuova definizione che include nel totale passeggeri trasportati solo quelli che iniziano e finiscono la crociera, escludendo i passeggeri in transito, cioè che scendono dalla nave in un porto e risalgono nello stesso dopo una sosta. Ciò ha prodotto un calo del numero di passeggeri su tratte internazionali rispetto agli anni precedenti al 2000 e al 2001.



Tonnellate di stazza netta


La misura volumetrica pari a 100 piedi cubi, cioè 2,832 metri cubi che indica il volume degli spazi della nave utilizzabili per il carico commerciale (di merci o passeggeri).



FONTI

Istat, Statistiche dei trasporti marittimi, Anni vari

DIPORTO NAUTICO

I dati presentati sul diporto nautico provengono dalle pubblicazioni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e riportano la situazione al 31/12/2001 circa le attività operative dei compartimenti marittimi (giurisdizione, guardia costiera e patenti rilasciate durante l’anno), le unità di diporto iscritte ed i posti barca.

In provincia di Venezia sono operativi due compartimenti marittimi (Capitanerie di Porto):

· Chioggia che comprende le strutture turistiche di Brondolo, Marina d’Alborella, Marina di Chioggia, Porto Fossone, Porto Levante, Porto Tolle e Sottomarina;

· Venezia che comprende le strutture turistiche di Caorle, Eraclea Mare, Falconera Caorle, Jesolo-Cortellazzo, Porto Baseleghe-Bibione Pineta, Porto S.Margherita e Cavallino.

FONTI

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Il diporto nautico in Italia, 2001

TRASPORTO LAGUNARE

I dati presentati sui passaggi lagunari provengono da una attività di rilevazione e di analisi della circolazione dei mezzi d’acqua che il COSES cura con continuità per conto del Comune e della Provincia di Venezia. La rilevazione del traffico acqueo è stata realizzata in 30 stazioni di controllo localizzate in tutta la laguna di Venezia. In questa sede si riportano i risultati delle registrazioni del passaggio delle imbarcazioni relativamente alla campagna di monitoraggio 2001-02. Il monitoraggio è stato effettuato dalle ore 7.00 alle 21.00 in estate; dalle ore 7.00 alle 18.00 in autunno e dalle 8.00 alle 16.00 in inverno per un totale di 18 giorni di registrazioni.

GLOSSARIO

Actv
Vaporetto, motoscafo e motonave o nave traghetto di linea dell’azienda di trasporti pubblici.



Altro (tipologia di mezzo)
1. Altra unità grande (> 10 metri): tipo merci grande, in caso di difficoltà nella classificazione.

2. Altra unità piccola (< 10 metri): tipo merci piccola o privata, in caso di difficoltà nella classificazione.



Diporto
1. Barca da diporto senza cabina: barchino, cacciapesca, cofano, zatterino, unità da diporto a motore o a vela. Lunghezza inferiore ai 10 metri.

2. Gommone: gommone. Lunghezza inferiore ai 10 metri.

3. Barca da diporto con cabina: unità di diporto a motore ad uno o più ponti con cabina. Adatta alla permanenza in mare per più giorni. Lunghezza superiore agli 8 metri.

4. Barca da diporto a vela: unità da diporto a vela di qualsiasi dimensione.



Gran Turismo (lancione)
1. Lancione tipo granturismo: grossa lancia con posto di comando centrale, spesso scoperto, e posti per passeggeri a prua e a poppa, spesso coperti (mezzi in servizio pubblico, noleggio regolari – con triangolo giallo – o abusivi, linea – con tabelle; mezzi in servizio privato per alberghi – CIGA – e attività turistiche – vetrerie di Murano –). In genere hanno una lunghezza tra i 9 metri e 15 metri.

2. Natante turistico a due piani per escursione: motoscafo per comitive turistiche, normalmente a due piani, completamente chiuso o, più frequentemente, con ponte superiore scoperto. Lunghezza superiore ai 12 metri.



Merci
1. Unità merci grande (> 10 metri): mototopo, topo grande, motobarca, barcone, topa entrobordo, cofano grande, patana grande, sampierota grande.

2. Unità merci piccola (< 10 metri): sampierota, topetta fuoribordo, patanela, barchino, cofanetto, zatterino.



Nave
1. Nave e navetta: nave marittima in metallo di grossa stazza. Lunghezza superiore ai 40 metri.

2. Peschereccio: piccola nave da pesca. lunghezza superiore ai 20 metri.

3. Rimorchiatore – spintore: nave per rimorchio o spinta in navigazine isolata. Lunghezza superiore ai 20 metri.

4. Chiatta: natante fluviale o lagunare a basso profilo, eventualmente con gru. Lunghezza superiore ai 20 metri.

5. Zattera: natante di metallo rettangolare, solitamente trainato da altra imbarcazione. Lunghezza superiore ai 20 metri.



Remi
Barca tipica veneziana (gondola, sandolo, mascaretta, ecc.), canoa, kayak, jole, veneta.



Servizi
Unità militari: Polizia, Pompieri, Carabinieri, Capitaneria di Porto/Guardia Costiera, Guardia di Finanza, Servizio Fari, Esercito, Marina Militare.

Unità di servizio: Raccolta Alghe, Piloti Portuali, Ormeggiatori, Vigili Urbani, Servizi Funebri, Servizio Traduzioni Carcerati, Ministeri diversi, Università, Magistrato alle Acque, Regione Veneto, ASL, Comune di Venezia, Provincia di Venezia, Italgas, AMAV, ENEL, Telecom, PPTT, Vigilanza Privata, Ambulanze.



Taxi
Lance in legno o vetroresina senza indicazioni di appartenenza a Enti pubblici o privati (mezzi in servizio pubblico, regolari, con striscia gialla, o abusivi). Hanno una lunghezza che si aggira attorno ai 9 metri.



FONTI

COSES, Campagna di rilevazione del traffico acqueo lagunare veneziano, 2001-02

TRASPORTO AEREO

Le statistiche sul trasporto aereo presentate in questa sezione si riferiscono al quinquennio 1997-2001 e riguardano i voli, ad esclusione di quelli militari, arrivati nell’aeroporto di Venezia-Tessera e da questo partiti nell’arco dell’anno di riferimento. Le informazioni misurano statisticamente il fenomeno del traffico aereo commerciale attraverso i livelli di movimento degli aeromobili, dei passeggeri e delle merci.

GLOSSARIO

Merci e Posta
Tutte le merci e la posta a bordo di un aeromobile all’atterraggio all’aeroporto dichiarante oppure al decollo dall’aeroporto dichiarante. Include merci e posta in transito diretto (contati all’arrivo e alla partenza). Sono inclusi colli espresso e valigie diplomatiche. Sono esclusi i bagagli dei passeggeri.



Servizi aerei internazionali
Il traffico aereo che si svolge con aeroporti situati al di fuori dello stato dichiarante.



Servizi aerei interni
Il traffico aereo concernente i collegamenti all’interno dello stato dichiarante.



Servizio di linea
I voli effettuati per il trasporto di passeggeri, posta e merci in base ad accordi bilaterali o a concessioni governative e che sono accessibili agli utenti secondo un orario pubblicizzato e con una regolarità ed una frequenza tali da costituire una serie sistematica dei voli su predeterminati itinerari a tariffe omologate. Comprende voli supplementari causati da un eccesso di traffico dei voli regolari.



Servizio non di linea o charter
I voli effettuati per il trasporto di passeggeri, posta e merci in forza di un contratto di noleggio stipulato da uno o più contraenti per l’intera capacità dell’aeromobile avente un numero di posti superiore a 12. La categoria più importante è rappresentata dai voli charter.



Traffico aereo commerciale
Il complesso delle attività di trasporto aereo passeggeri, posta e merci, sia in campo nazionale che internazionale, effettuate contro remunerazione. Si distingue in servizio di linea e servizio non di linea.



FONTI

Istat, Statistiche del trasporto aereo, Anni vari

TRASPORTO STRADALE

Nella sezione vengono presentati i dati relativi alla consistenza del parco veicolare nel triennio 2000-2002 calcolato in base alle risultanze dello stato giuridico dei veicoli, tratte dal Pubblico Registro Automobilistico (PRA) al 31 dicembre.

Inoltre, si fornisce un quadro dell’incidentalità sulle strade della provincia di Venezia per gli anni che vanno dal 1996 al 2002. Sono esclusi dalla rilevazione (rilevazione ISTAT-ACI) sia gli incidenti con soli danni ai veicoli sia quelli dei quali l’Autorità pubblica non è venuta a conoscenza.

GLOSSARIO

Abitante
Termine usato come sinonimo di popolazione residente (vedi definizione).



Autobus
L’autoveicolo stradale destinato al trasporto di persone, con più di 9 posti a sedere (incluso il conducente).



Autocarro
Veicolo stradale destinato esclusivamente o principalmente al trasporto di cose e delle persone addette all’uso o al trasporto delle cose stesse.



Autoveicolo
Il veicolo stradale provvisto di un motore che costituisce il suo solo mezzo di propulsione, utilizzato normalmente per il trasporto di persone o merci o per la trazione di veicoli stradali.



Ciclomotore
Il veicolo a motore a due o tre ruote, di cilindrata inferiore od uguale a 50 cc, con sedile monoposto.



Feriti
Soggetti che hanno subito lesioni al proprio corpo a seguito dell’incidente.



Incidente stradale
La Convenzione di Vienna del 1968 definisce l’incidente stradale come il fatto verificatosi nelle vie o piazze aperte alla circolazione nel quale risultano coinvolti veicoli (o animali) fermi o in movimento e dal quale siano derivate lesioni a persone. Per tale ragione, nel caso in cui l’incidente riguardi soltanto danni alle cose, esso è escluso dal computo. Con tale definizione l’attenzione è dunque riservata esclusivamente ai casi di incidente sull’uomo.



Morti
Sono definiti come il numero di persone decedute sul colpo od entro il trentesimo giorno a partire da quello in cui si è verificato l’incidente. Tale definizione è stata adottata a decorrere dal 1° gennaio 1999, mentre in passato (fino al 31.12.1998) la contabilizzazione dei decessi considerava solo quelli avvenuti entro sette giorni dal momento del sinistro stradale.



Motocarro
Il veicolo a motore a tre ruote destinato al trasporto di cose.



Motociclo
Veicolo stradale a due ruote, con o senza side-car, incluse le motrociclette, oppure l’autoveicolo stradale a tre ruote, di tara inferiore ai 400 Kg. Sono inclusi tutti i veicoli di cilindrata uguale o superiore a 50 cc, nonché quelli con cilindrata inferiore a 50 cc che non rientrano nella definizione di ciclomotore.



Motrice
L’autoveicolo destinato, esclusivamente o prevalentemente, al traino di veicoli stradali non provvisti di motore (prevalentemente semi-rimorchi).



Parco veicolare
La consistenza (o parco) dei veicoli secondo la provincia di residenza del proprietario e la categoria (autovetture, autocarri, autobus, trattrici, motrici, motoveicoli, ecc.) è determinata dai veicoli iscritti e non radiati al PRA, a meno di quelli che risultano confiscati o per i quali è stata annotata la perdita di possesso.



Popolazione residente
E' costituita, in ciascun comune (e analogamente per altre ripartizioni territoriali), dalle persone aventi la propria dimora abituale nel comune. Non cessano di appartenere alla popolazione residente le persone temporaneamente dimoranti in altri comuni o all'estero per l'esercizio di occupazioni stagionali o per causa di durata limitata. Per la fonte censuaria la data di riferimento è quella del censimento, mentre per i dati di fonte anagrafica la situazione si riferisce al 31/12 di ogni anno.



Pubblico Registro Automobilistico (PRA)
Riporta le vicende giuridiche dei veicoli (trasferimento di proprietà, ipoteche, vincoli derivanti da finanziamenti) ed anche elementi tecnici collegabili alla determinazione della tassa di proprietà.



Rimorchio
Il veicolo stradale destinato ad essere trainato da un autoveicolo stradale.



Semirimorchio
Veicolo costruito in modo tale che parte di esso si sovrapponga all’unità motrice e che una parte notevole della sua massa e del suo carico sia sopportata da detta motrice.

FONTI

ACI, 2000

Istat, Statistica degli incidenti stradali, Anni vari

Istat, Popolazione e movimento anagrafico dei comuni, Anni vari

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE DI LINEA

I dati sul trasporto pubblico locale di linea presentati in questa sezione provengono dalla pubblicazione della Regione Veneto – Unità di Progetto Statistica “Veneto in cifre 2000-2001” e riguardano gli anni dal 1990 al 1998 per i bacini di traffico del Veneto Orientale e di Venezia.

Il bacino di traffico Veneto Orientale comprende i seguenti comuni della provincia di Venezia: Annone Veneto, Caorle, Ceggia, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Piave, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Jesolo, Meolo, Musile di Piave, Noventa di Piave, Portogruaro, S.Donà di Piave, S.Michele al Tagliamento, S.Stino di Livenza, Teglio Veneto e Torre di Mosto.

Il bacino di traffico di Venezia comprende tutti i comuni della provincia esclusi quelli inseriti nel Veneto Orientale.

GLOSSARIO

Autobus
L’autoveicolo stradale destinato al trasporto di persone, con più di 9 posti a sedere (incluso il conducente).



Natante
La costruzione atta al trasporto marittimo fornita di mezzi propri di propulsione, dei requisiti di armamento, di equipaggiamento e dei documenti prescritti per l’esercizio della navigazione.



Personale
La voce comprende gli autisti, gli addetti all’amministrazione, alò deposito, al movimento e all’officina e la dirigenza.



Posti-km offerti
Indicatore ottenuto moltiplicando il numero medio dei posti a sedere degli autobus delle aziende di trasporto del bacino di traffico di riferimento per il numero dei km totali percorsi nell’anno.



Viaggiatori
Il numero dei viaggiatori è desunto dai titoli di viaggio secondo la metodologia indicata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

FONTI

Regione Veneto, Unità di Progetto Statistica, Anni vari

Segni convenzionali

- 
= dato non disponibile, fenomeno non presente, indicatore non calcolabile, dato statisticamente non  significativo
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